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L’ictus irrompe improvvisamente nella vita di una persona, creando conseguenze direttamente osservabili e misurabili sia a livello neurologico che neuropsicologico. E’ però evidente come le modificazioni possano interessare anche altri livelli, come quelli legati all’identità della persona ed al suo funzionamento relazionale.

La possibilità di comunicare  rende possibile la comprensione tra individui diversi, permette di affermare e realizzare la propria identità, attraverso il riconoscimento di se stessi da parte degli altri.

Il sistema comunicativo agito dagli individui si presenta come un insieme complesso di possibilità relazionali, direttamente connesso agli strumenti che le persone utilizzano per esprimersi: il corpo, la voce, la gestualità, l’uso dello spazio, sono solo alcuni esempi che segnalano la varietà di mezzi espressivi che realizzano la comunicazione.

I disturbi del linguaggio mettono le persone nella condizione di cercare strumenti di comunicazione differenti da quello più immediato della parola, per sostenere la limitazione dell’espressione libera di se stessi, avvalendosi di linguaggi alternativi capaci di curare la relazione con l’altro.

L'attività teatrale si presenta come stimolo relazionale e come possibile mezzo esplorativo delle dinamiche comunicative tra individui, con particolare riferimento a tutti gli aspetti della interazione non-verbale.

Il Teatro Sociale e di Comunità, nello specifico, è un metodo teatrale rivolto in particolare all’empowerment psicoaffettivo e relazionale di persone, gruppi o comunità  che vivono per ragioni diverse condizioni di esclusione sociale.

Questo metodo, sostenuto dall’Università di Torino, si avvale di tecniche artistiche e sociali che costruiscono a livello individuale processi di valorizzazione delle risorse espressive e creative, e che favoriscono la comunicazione sia nel sistema ambiente di piccolo gruppo (paziente/caregiver) sia l’incontro e la relazione tra chi la comunità la vive e chi ne é ai margini.

Il protocollo di ricerca attivo al C.I.R.P. (FCM ONLUS) sviluppa percorsi teatrali specifici per strutturare un linguaggio non verbale nella persona afasica di sostegno alla relazione, alla socialità, all’autonarrazione  da parte del personaggio “se stesso” lavorato e sperimentato dal partecipante afasico in sede laboratoriale.
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